
 
Liceo Statale “Celio – Roccati”  

Indirizzi: Artistico, Classico, Linguistico, delle Scienze Umane 
Sede amministrativa: Via Carducci, 8 – 45100 ROVIGO 

tel. 0425/21012  fax 0425/422710 
e-mail ministeriale:  ropm01000q@istruzione.it                        e-mail certificata:  ropm01000q@pec.istruzione.it  

sito: www.celioroccati.edu.it                                                 C.M. ROPM01000Q – C.F. 80004290294  
 

 

 

Prot.n° 7853/2021                  Rovigo 18 settembre 2021  

 

Protocollo di sicurezza Covid 19  

 

Correlato all’emergenza legata alla diffusione del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto “coronavirus”)  

causa della malattia Covid-19 (Art. 271 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

Approvato dal Comitato Covid del Liceo Celio Roccati in data 09 settembre 2021 

Approvato con integrazioni (testo in corsivo) dal Consiglio d’Istituto in data 17 settembre 2021 

  

  

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 Testo unico delle disposizioni legislative  

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine grado; 

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, 

docenti, personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle 

attività in presenza presso le sedi delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, in particolare, l’art. 41, recante 

“Sorveglianza sanitaria”;  

VISTO  il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive 

nel settore scolastico, Comitato Tecnico Scientifico (CTS) di cui 

all’O.C.D.P.C. del 03/02/2020, 28/5/2020; 

TENUTO CONTO del Piano Scuola 2020-2021 – “DM di adozione del documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-

2021”, Ministero dell’Istruzione, 26/6/2020; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 – “Indicazioni operative per la gestione 

di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia”, Istituto Superiore di Sanità, 21/8/2020; 

CONSIDERATE le Linee guida per la stesura del protocollo di sicurezza COVID-19 scolastico, 

pubblicate dall’USRV con nota d’accompagnamento prot. n. 14389 del 

27/8/2020; 

VISTO  l’Estratto del verbale CTS n. 34 del 12/7/2021, pubblicato con nota 

d’accompagnamento del Ministero dell’Istruzione, prot. n. 1107 del 

22/7/2021; 

CONSIDERATO l’Estratto del verbale CTS n. 35 del 5/8/2021, pubblicato in allegato al Piano 

Scuola  2021-2022, Ministero dell’Istruzione, prot. n. 257 del 6/8/2021; 

CONSIDERATO Decreto-Legge 6/8/2021, n. 111 – “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza 

delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

CONSIDERATO Il Piano Scuola 2021-2022 – “DM di adozione del documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

 2021/2022”, Ministero dell’Istruzione, prot. n. 257 del 6/8/2021 
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TENUTO CONTO della Nota MI prot. n. 1237 del 13/8/2021 – “Decreto-Legge n. 111/2021 - 

Parere tecnico”; 

CONSIDERATO il Protocollo d’intesa MI-OO.SS 2021-2022 – “Protocollo d’intesa per 

garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per 

il contenimento della diffusione di covid 19 (anno scolastico 2021/2022)”, 

Ministero dell’Istruzione, 14/8/2021. 

TENUTO CONTO Delle “Indicazioni strategiche ad interim a per la prevenzione e il controllo 

delle infezioni da Sars-CoV -2 in ambito scolastico parentesi anno scolastico 

2000 2021” del 1 settembre 2021; 

CONSIDERATA  la complessità organizzativa e le peculiarità che caratterizzano l’erogazione 

del servizio scolastico nei vari ordini e gradi, con particolare riferimento alla 

esigenza di salvaguardare il benessere psicofisico e sociale soprattutto dei 

minori garantendo lo svolgimento delle attività in presenza; 

 

 

Premessa 

In data 14 agosto 2021 il Ministero dell’istruzione ha pubblicato il Protocollo d’intesa per garantire 

l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di 

COVID 19 (anno scolastico 2021/2022) specificando che è obbligo del dirigente scolastico dare attuazione 

delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale, 

secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle 

attività, al fine di tutelare la salute delle persone presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli 

ambienti.  

Il Dirigente scolastico, inoltre, per prevenire la diffusione del Virus, è tenuto ad informare attraverso 

un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, gli alunni e le famiglie sulle regole fondamentali di 

igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola e informare chiunque entri nei locali 

dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

È obiettivo prioritario coniugare l’attività didattica in presenza con la garanzia di condizioni di salubrità e 

sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative.  

Il Dirigente scolastico/Datore di Lavoro, il RSPP, il Medico Competente redigono il presente Protocollo di 

sicurezza per attività didattica in presenza per l’anno scolastico 2021/2022 in vigore a partire dal 10 

settembre 2021. 

Si sottolinea che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale, quindi, le misure 

adottate non sono dissimili da quelle previste per tutta la popolazione. 

Pertantoil documento contiene misure di prevenzione e protezione rivolte tanto al personale scolastico 

quanto agli studenti, alle famiglie e a tutte le persone esterne alla scuola; 

Per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 del D.Lgs. 81/2008, tra cui, in 

particolare quelli di “contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di “osservare le disposizioni e le 

istruzioni impartite dal datore di lavoro […] ai fini della protezione collettiva ed individuale” e di “segnalare 

immediatamente al datore di lavoro […] qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza”. Per il personale scolastico inoltre dal 01 settembre 2021 vige l’obbligo di esibire la 

certificazione verde all’ingresso a scuola, come da decreto legge n°111 del 06/08/21. 

L’obiettivo del presente documento è fornire la Procedura di Sicurezza finalizzata a incrementare l’efficacia 

delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.  

 

1. INFORMAZIONE  

Prima dell’inizio delle attività didattiche è prevista l’informazione ai docenti e al personale ATA da parte del 

RSPP, del MC o del Dirigente scolastico secondo un calendario che sarà comunicato con apposita circolare. 
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L’informazione agli alunni sarà impartita i primi giorni di scuola direttamente in ciascuna classe da parte dai 

docenti appositamente formati. 

L’informazione riguarda le disposizioni presenti nel Protocollo, che devono essere seguite per garantire le 

misure precauzionali di contenimento per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il Dirigente scolastico/Datore di Lavoro dà comunicazione, altresì, di quanto contenuto nel Protocollo 

attraverso la pubblicazione all’Albo Pretorio della scuola, sul sito della scuola e sul Registro elettronico, 

sezione Bacheca Alunni, Docenti e Genitori. 

Tutti (personale scolastico e famiglie/allievi) devono rispettare le regole comportamentali in vigore 

nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità: 

 distanziamento interpersonale; 

 uso della mascherina; 

 disinfezione delle mani. 

 

Il personale scolastico, per poter prestare servizio, è tenuto ad esibire all’ingresso a scuola il proprio green 

pass in corso di validità. L’applicazione utilizza la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto 

un’esposizione a rischio, anche se sono asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati 

personali e nel più assoluto rispetto per la privacy di ciascuno.  

 

 

2. REGOLE DA RISPETTARE PRIMA DI RECARSI A SCUOLA 

La persona (lavoratore, allievo, visitatore) ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio se presenta tosse, 

difficoltà respiratoria o febbre superiore a 37,5 °C e di chiamare il proprio Medico di Medicina 

Generale/Pediatra di Libera Scelta o il Distretto sanitario territorialmente competente, la misurazione della 

temperatura va comunque fatta autonomamente, prima di partire da casa. Poiché la prima e principale 

misura di sicurezza anti-contagio che un istituto scolastico deve assicurarsi venga rispettata consiste 

proprio nel fatto che una persona che ha sintomi compatibili con il COVID-19 non venga a scuola. 

 

3. ACCESSO A SCUOLA  

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici, gli alunni e i visitatori hanno l’obbligo di:  

 rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5 °C o altri sintomi simil-influenzali 

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 rimanere al proprio domicilio se si è stati a contatto con persone positive al COVID-19 secondo quanto 

previsto dalla vigente normativa; 

 rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico, in particolare: indossare 

correttamente la mascherina, mantenere il distanziamento fisico di 1 metro, ove possibile, osservare le 

regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

 informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della propria attività all’interno della scuola. 

L’ingresso a scuola di lavoratori o degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza da cui risulti l’autorizzazione alla ripresa delle attività 

scolastiche secondo le modalità previste. 

I Collaboratori scolastici sono dotati dei seguenti DPI: mascherina, visiera, guanti monouso.  

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici, gli alunni e i visitatori che si apprestano ad entrare a 

scuola: 

 dovranno accedere all’edificio muniti di mascherina; 

 dovranno mantenere la distanza di sicurezza ed evitare assembramenti; 

 seguire i percorsi obbligati; 
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 il personale scolastico dovrà esibire al verificatore il green pass valido; 

I visitatori dovranno compilare l’apposita autodichiarazione; 

Gli studenti dovranno consegnare alla segreteria didattica l’autocertificazione compilata dai genitori, o da 

loro stessi se maggiorenni, con validità annuale, in alternativa dovranno consegnare quotidianamente 

l’autodichiarazione. 

Gli ingressi a scuola e le relative uscite saranno diversificati per le varie classi in base alla loro dislocazione 

nella sede scolastica, secondo un piano che sarà comunicato con apposita circolare.  

 

4. REGOLE DA RISPETTARE DURANTE L’ATTIVITÀ A SCUOLA 

Personale scolastico: Obbligo di certificazione verde valida con esibizione e controllo quotidiano,da parte 

del personale incaricato, della validità della certificazione verde, fino all’entrata in funzione dell’apposita 

piattaforma nazionale per il controllo quotidiano del green pass da parte della segreteria.  

 

I visitatori che accedono ai locali scolastici dovranno esibire la certificazione verde valida ai sensi del 

Decreto legge 10 settembre 2021, n.122 (integrazione del CDI 17/09/2021). 

Gli studenti per accedere a scuola potranno adottare due modalità alternative  

- compilazione quotidiana dell’autodichiarazione modello A da parte dello studente maggiorenne o 

dei genitori se minore; 

- compilazione ad inizio anno di un’unica autodichiarazione da parte dello studente maggiorenne o 

dei genitori se minore relativa alla conoscenza ed impegno a rispettare le disposizioni per l’ingresso 

a scuola - modello A -modalità consigliata. 

 

Personale scolastico (Elementi comuni a tutto il personale): 

• costante uso della mascherina chirurgica, salvo casi particolari; 

• lavaggio e disinfezione frequente delle mani; 

• arieggiamento frequente dei locali; 

• evitare le aggregazioni; 

• evitare l’uso promiscuo di attrezzature; 

• ogni qual volta si viene a contatto con superfici o oggetti di uso comune igienizzare le mani. 

 

Personale insegnante ed educativo: 

• verificare che nelle aule la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita 

e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 

• vigilare, in aula, in palestra in laboratorio/aula attrezzata e in ogni altro ambiente in cui si trova ad 

operare, sul rispetto del distanziamento tra gli allievi e sull’uso delle mascherine chirurgiche da 

parte degli allievi stessi in ogni situazione; 

• vigilare sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti; 

• dopo essere entrati in classe, dovranno mantenersi di norma ad una distanza di almeno 2 metri 

dagli alunni eccetto i docenti di sostegno che potranno avvicinarsi usando oltre alla mascherina 

visiera a guanti. È opportuno che il docente rimanga sempre alla sua postazione. Durante le 

interrogazioni il docente si accerterà che l’alunno si disponga ad una distanza di almeno 2 m dalla 

cattedra in alternativa; 

• nel cambio dell’ora sarà a cura del docente uscente igienizzare la propria postazione (cattedra, 

sedia, computer, Lim ed altro). 

 

Personale amministrativo: 

• rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività lavorativa e allontanarsi solo per 

necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire preferibilmente utilizzando il telefono. 

Se ciò non è possibile è necessario rispettare il distanziamento di sicurezza; 
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• il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) organizzerà il lavoro dei collaboratori 

scolastici affinché 

a) assicurino la pulizia e igienizzazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni; 

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di gruppo 

classe; 

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da persone; 

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti 

esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della dichiarazione, ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti. 

 

 

Collaboratori scolastici: 

• verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a 

quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 

• vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi in ogni situazione dinamica 

(ingresso/uscita da scuola, ricreazione, spostamento di classi, ecc.); 

• effettuare la pulizia e l’igienizzazione periodica di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, piani di 

lavoro, ecc. e dei materiali didattici di uso promiscuo; 

• igienizzare i locali al temine di ogni sessione di lavoro da parte di una classe; 

• i collaboratori scolastici svolgeranno le proprie mansioni seguendo le disposizioni che gli sono 

state impartite per iscritto dal Dirigente scolastico e/o dal Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi.  

 

Famiglie e allievi: 

• indossare costantemente la mascherina chirurgica, salvo casi particolari adeguatamente 

documentati;  

• non modificare la disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche; 

• in palestra il distanziamento interpersonale deve essere di almeno 2 metri tra allievi ed altrettanto 

tra allievi e docente; 

• lavare e igienizzare frequentemente delle mani; 

• svolgere l’intervallo in aula secondo le indicazioni dei docenti ed uscire dall’aula uno alla volta 

solo in casi di effettiva necessità;  

• osservare le indicazioni della segnaletica presente a scuola; 

• gli alunni dopo essere entrati in classe, seguendo le indicazioni degli ingressi differenziati (4  

ingressi al Celio e 4 ingressi al Roccati), dovranno occupare il proprio posto al banco e 

permanervi per tutta la durata della lezione. I banchi sono posizionati in modo da assicurare nella 

maggior parte dei casi il distanziamento di almeno 1 m dal compagno e almeno 2 m dal docente. 

È possibile alzarsi dal proprio banco solo per recarsi in bagno o alla cattedra e, comunque, dopo 

che il docente ha dato l’assenso e indossando la mascherina; 

• gli alunni, una volta seduti al proprio banco, dovranno mantenere la mascherina per tutta la 

permanenza a  scuola;  

• gli alunni dovranno igienizzare le mani, con gel igienizzante, presente in aula e in vari punti della 

scuola, più volte durante la mattinata. Per evitare assembramenti al dispenser della classe è 

opportuno che ogni alunno porti da casa un flaconcino di gel sanificante;  

• gli alunni non potranno lasciare a scuola oggetti personali, per facilitare le operazioni di pulizia e 
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disinfezione degli ambienti. Al termine delle lezioni, quindi, i sotto banchi dovranno rimanere 

sgombri. Non sarà possibile nemmeno usare armadi di classe, per evitare l’uso promiscuo di 

oggetti;  

• gli alunni e i docenti avranno cura di toccare solo il materiale didattico di proprio uso esclusivo 

(penna, quaderno, libro, calcolatrice, etc.). Se si viene a contatto con il materiale didattico di 

un'altra persona si provvederà ad igienizzare le mani. Per lo svolgimento dei compiti in classe, 

che saranno poi consegnati al docente, si dovranno igienizzare le mani all’inizio, prima di 

riceverlo e alla fine, prima di consegnarlo, così faranno i docenti. 

 

Visitatori:  

• potranno accedere a scuola solo previo appuntamento e dovranno seguire le disposizioni che 

troveranno sulle locandine informative e sulla cartellonistica, attenersi alla segnaletica orizzontale e 

verticale e recarsi presso l’ufficio o svolgere l’attività che li ha indotti ad andare a scuola; 

• sarà da privilegiare di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in modalità telematica; 

• l’accesso è limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa 

prenotazione e relativa programmazione; 

• dovranno compilare un modulo di registrazione; 

• utilizzare una mascherina di propria dotazione; 

• mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

• rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente con le esigenze e le 

necessità del caso. 

  

Inoltre tutti i lavoratori devono comunicare al Dirigente Scolastico e a un Referente Covid l’insorgere di 

improvvisi sintomi che facciano pensare ad una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, difficoltà 

respiratoria o febbre > 37,5 °C) mentre sono a scuola, e devono segnalare al Dirigente Scolastico e a un 

Referente scolastico per il COVID-19 il fatto di aver avuto contatti stretti con casi confermati di COVID-

19. 

Nel caso in cui il personale utilizzi specifici indumenti da lavoro (camici, tute, grembiuli, ecc.), dopo l’uso 

questi devono essere conservati evitando qualunque forma di promiscuità e periodicamente lavati.  

 

5. MODALITÀ DI UTILIZZO DI SPAZI COMUNI (servizi igienici, corridoi, atrio, etc.) 

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e gli alunni utilizzeranno gli spazi comuni posti in 

prossimità dell’aula o dell’ufficio di competenza. In nessun caso dovranno dirigersi in altre zone della scuola 

e ciò al fine di evitare assembramenti. L’accesso ai bagni avverrà uno alla volta. 

L’accesso ai distributori automatici è consentito senza creare assembramenti, per il servizio di  distribuzione 

di prodotti da forno freschi saranno fornite apposite indicazioni in accordo con la ditta fornitrice. 

Nell’utilizzo degli spazi comuni i docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e gli alunni dovranno 

avere cura, ogni qualvolta vengono a contatto con una superficie di uso comune (dispenser, sapone, maniglia 

porta o finestra, bottone scarico bagno, cancello di ingresso, maniglione della porta di accesso all’edificio, 

interruttori della luce, etc.) di igienizzare le mani. 

L’ingresso agli spazi comuni è contingentato in relazione al numero di persone ammesse. 

Per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, è necessario: 

 che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico; 

 che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, anche in relazione 

al numero di posti a sedere (salvo diversamente stabilito, un’indicazione ragionevole può essere 

che il numero massimo di persone che possono parteciparvi contemporaneamente non superi la 

metà dei posti a sedere presenti); 

 che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario; 

 che tutti i partecipanti indossino la mascherina (correzione errore materiale in data 30 ottobre 
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2021); 

 che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato dell’ambiente e 

igienizzazione dello stesso. 

Per ogni riunione verrà individuato un responsabile organizzativo, che garantisca il numero massimo di 

persone coinvolte, la durata della riunione, il controllo sul distanziamento tra le persone e l’aerazione finale 

dell’ambiente. 

 

Utilizzo dei bagni  

Gli alunni potranno recarsi in bagno uno alla volta.  

Poiché il bagno è un luogo di uso comune è necessario igienizzare le mani tutte le volte che si viene a 

contatto con una superficie potenzialmente infetta: maniglia, rubinetto, bottone dello scarico.   

 

6. MODALITÀ DI PULIZIA E IGIENIZZAZIONE  

Tutti gli ambienti interessati allo svolgimento delle attività didattiche e lavorative (bagni, spazi comuni, 

corridoi, androni, scale, uffici di segreteria, aule, laboratori, palestra), saranno soggetti a un’attività di pulizia 

approfondita, da parte dei collaboratori scolastici. La pulizia approfondita consiste nella pulizia con 

detergenti neutri di tutte le superfici presenti negli ambienti indicati (pavimenti, scrivanie, cattedre, tastiere, 

mouse, banchi, tavoli, sedie, maniglie, interruttori, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsantiera 

dell’ascensore, distributori automatici di acqua, etc.).  

L’igienizzazione dovrà interessare: cattedre, tastiere, mouse, banchi, tavoli, sedie, maniglie, interruttori, 

corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsantiera dell’ascensore, distributori automatici di acqua, etc. essa dovrà 

essere effettuata dopo le attività didattiche e lavorative.  

Per la igienizzazione, i collaboratori utilizzeranno appositi strumenti per la nebulizzazione di apposite 

soluzioni igienizzanti oppure panni riutilizzabili o panni di carta inumiditi con una soluzione di prodotti  

igienizzanti I Collaboratori scolastici addetti alle pulizie dovranno: 

 Eseguire le pulizie con guanti monouso, mascherina e visiera in policarbonato; 

 Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia; 

 Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta simboli di 

pericolo;  

 Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

I bagni dovranno essere dotati di sapone liquido e asciugamani di carta.  

I bagni vanno igienizzati in media due volte al giorno e comunque sempre alla fine dell’attività didattica e 

lavorativa. 

I dispenser igienizzanti sono posti: all’ingresso dell’edificio scolastico, nelle aule, nei laboratori e nella 

palestra, all’ingresso degli uffici di segreteria, all’ingresso dei bagni. 

Per la pulizia e la sanificazione devono essere seguite apposite indicazioni fornire dal DSGA. 

Igienizzazione uffici 

Gli uffici saranno sottoposti a pulizia e igienizzazione secondo le modalità sopra riportate. La pulizia e 

igienizzazione degli uffici avverrà alla fine delle attività lavorative. 

Igienizzazione aula 

Le aule saranno sottoposte a pulizia e igienizzazione secondo le modalità sopra riportate. La pulizia e 

igienizzazione delle aule avverrà alla fine delle attività didattiche di ciascuna classe. 

Igienizzazione palestra 

La palestra sarà igienizzata ogni cambio di classe.  

L’igienizzazione della palestra sarà eseguita dal Collaboratore scolastico e consisterà in: 

 lavaggio della pavimentazione; 

 igienizzazione delle superfici (tavoli, sedie, panche, attrezzi ginnici) utilizzando apposito nebulizzatore 

con prodotti igienizzanti. 
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Igienizzazione laboratori 

I laboratori saranno igienizzati ogni cambio di classe.   

L’igienizzazione del laboratorio sarà eseguita dal Collaboratore scolastico e consisterà in: 

 lavaggio periodico della pavimentazione con acqua e candeggina; 

 disinfezione delle superfici (tavoli, sedie, pc, tastiere, mouse o altre attrezzature a seconda del laboratorio) 

utilizzando apposito nebulizzatore o panni di carta inumiditi con con prodotti igienizzanti. 

Igienizzazione spazi comuni 

Gli spazi comuni (atrio, scale, ascensore, corridoi, etc.) saranno igienizzati alla fine delle attività didattiche e 

lavorative. Le modalità di igienizzazione sono quelle sopra indicate, avendo attenzione di igienizzare 

maniglie, interruttori, corrimano, etc. 

Igienizzazione bagni 

I bagni vanno igienizzati almeno due volte al giorno. Le modalità di igienizzazione sono quelle sopra 

specificate, avendo attenzione di igienizzare maniglie, interruttori, rubinetti, bottone scarico, etc. 

I bagni vanno igienizzati sempre alla fine dell’attività didattica e lavorativa seguendo le modalità sopra 

specificate. 

 

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia periodica e l’igienizzazione quotidiana dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla pulizia e alla 

sanificazione con acqua e detergenti adatti prima di essere nuovamente utilizzati. Durante le operazioni di 

pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno pulite con particolare 

attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi 

igienici e sanitari. 

 

 

7. AERAZIONE DEI LOCALI 

Si fa riferimento al Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 (anno scolastico 2021/2022).  

I locali interessati dalle attività didattiche e lavorative dovranno essere arieggiati frequentemente. È 

opportuno, se possibile, tenere sempre almeno una finestra aperta in particolare nei servizi igienici le finestre 

devono rimanere sempre aperte. 

 

 

8. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

Tutte le persone presenti a scuola durante le attività didattiche e/o di lavoro dovranno:  

 rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro, specificate dal Protocollo e nelle 

locandine affisse in diversi punti della scuola a titolo informativo: lavare spesso le mani, igienizzare 

le mani con soluzioni idroalcoliche, usare la mascherina, evitare assembramenti, mantenere la 

distanza di almeno 1 metro, tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene etc.; 

 utilizzare i detergenti per le mani messi a disposizione dalla scuola; 

 frequente pulizia delle mani con acqua e sapone; 

 evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

 tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente 

monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

 

9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel “Protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 24 aprile 2020” è fondamentale. Si 
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prevedono come DPI le mascherine, i guanti e le visiere protettive sanitarie 

DPI per i docenti 

La scuola fornisce ai docenti in dotazione mascherine chirurgiche da indossare secondo quanto disposto nel 

Protocollo.  

Ai docenti di sostegno OSS e ODS oltre alle mascherine chirurgiche, la scuola fornirà una visiera e dei 

guanti. A richiesta potranno essere forniti anche appositi camici monouso. 

La pulizia e l’igienizzazione dei DPI sono a carico del docente.  

DPI per i collaboratori scolastici  

La scuola mette a disposizione dei collaboratori scolastici mascherine chirurgiche, la visiera lavabile e se 

necessario il camice monouso da indossare secondo quanto disposto nel Protocollo. 

DPI per il personale ATA 

La scuola fornisce al personale ATA le mascherine chirurgiche, da indossare secondo quanto disposto nel 

Protocollo e, agli assistenti tecnici, se necessario, una visiera lavabile. 

Gli alunni dovranno venire a scuola dotati di mascherina chirurgica, salvo caso specifici adeguatamente 

documentati. La scuola provvederà a distribuire a studenti e personale le mascherine in dotazione che 

potranno inoltre essere chieste ai collaboratori scolastici. 

L’utilizzo della mascherina deve avvenire nel rispetto dei seguenti accorgimenti:   

a. quando si maneggia la mascherina prima di indossarla, bisogna essere certi di avere le mani pulite, 

altrimenti si rischia di contaminarla; 

b. la mascherina deve aderire bene al volto e coprire completamente naso e bocca; 

c. bisogna evitare di toccare la mascherina una volta indossata, in quanto la mascherina, dopo un po’ 

che è stata usata, potrebbe essere contaminata sulla sua parte esterna e quindi toccandola potrebbero 

venire contaminate le mani. Per sistemarla sul viso, bisogna prenderla dagli elastici;  

d. quando ci si toglie la mascherina, bisogna sempre avere ben in mente che la sua superficie esterna 

può essere contaminata e quindi bisogna gettarla (se monouso) o metterla in un sacchetto se è 

riutilizzabile e lavarsi subito le mani dopo questa manipolazione. 

L’utilizzo della visiera protettiva sanitaria è personale e deve essere igienizzata quotidianamente a cura del 

lavoratore. 

 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA  

Si è provveduto ad individuare un ambiente per l’isolamento di persone potenzialmente contagiate.  

È stata individuata l’Aula Covid presso ciascun plesso. 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale o invitare il lavoratore a recarsi presso il 

proprio domicilio. 

 Ospitare l’alunno o adulto in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere alla rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto, possibilmente il 

Referente Covid, che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno 1 metro 

e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale o 

farà ritorno al proprio domicilio. 

 Verificare che l’interessato indossi correttamente la mascherina chirurgica.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina ( casi particolari), l’etichetta respiratoria (tossire e 
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starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 

dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 

è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il Pediatra di Libera Scelta o Medico di Medicina Generale per la 

valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il Pediatra di Libera Scelta o Medico di Medicina Generale, in caso di sospetto COVID-19, 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di 

Prevenzione). 

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti in collaborazione con i Referenti Covid del Liceo. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del Pediatra di libera scelta/Medico di 

Medicina Generale che redigerà una attestazione che lo studente o il lavoratore può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-

19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il Pediatra di libera scelta/Medico di Medicina Generale. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il Pediatra di libera scelta/Medico di Medicina Generale, in caso di sospetto COVID-19, 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come sopra 

indicato. 

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

Medico di Medicina Generale per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà 

l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il Medico di Medicina Generale, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come 

sopra indicato. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico di Medicina Generale redigerà 

una attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come 

disposto da documenti nazionali e regionali. 
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Collaborare con il Dipartimento di Prevenzione 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al Dipartimento di Prevenzione della ASL competente 

territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing 

(ricerca e gestione dei contatti) con cui la scuola è tenuta a collaborare. 

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 

Schema riassuntivo 

 

ALUNNO CON 

SINTOMATOLOGIA 

A SCUOLA 

ALUNNO CON 

SINTOMATOLOGIA 

A CASA 

OPERATORE CON 

SINTOMATOLOGIA 

A SCUOLA 

OPERATORE CON 

SINTOMATOLOGIA  

ACASA 

Operatore scolastico 

segnala a referente 

scolastico COVID-

19 

L’alunno resta a casa 

 

Assicurarsi che indossi 

mascherina chirurgica 

Consulta il MMG 

Referente Scolastico 

chiama i genitori. 

Alunno attende in area 

separata con 

mascherina chirurgica 

assistito da operatore 

scolastico con 

mascherina chirurgica 

I genitori devono 

informare il PLS/MMG 

Invito a tornare a casa 

e a consultare il MMG 

Comunica l’assenza dal 

lavoro per motivi di 

salute con  certificato 

medico. 

Pulire e disinfettare le 

superfici della stanza o 

area di isolamento 

dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a 

casa 

 

I genitori dello 

studente devono 

comunicare l’assenza 

scolastica per motivi 

di salute 

  

I genitori devono 

contattare il 

PLS/MMG per la 

valutazione clinica del 

caso. 

   

 

11. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo);  

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia; 
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• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio;  

• il medico competente segnala alla scuola situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei lavoratori e provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  

 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di idoneità alla ripresa dell’attività lavorativa. I lavoratori affetti da patologie 

croniche o stati di immunodepressione devono recarsi presso il proprio medico curante per richiedere una 

certificazione anamnestica (con chiara indicazione della diagnosi ed attenta descrizione dell’attuale quadro 

clinico) da inviare alla scuola. Successivamente, il dirigente scolastico interesserà il Medico competente per 

valutare la sussistenza dello stato di “fragilità” del lavoratore in questione (nel rispetto della privacy) per 

valutare le eventuali misure di tutela da porre in essere. 

 

12. COMITATO COVID-19 E REFERENTE COVID 

Si è provveduto alla nomina del Comitato Covid-19 che ha il compito di vigilare sulla osservanza delle 

disposizioni contenute nel Protocollo da parte delle persone che frequentano la scuola. 

Si è provveduto altresì alla nomina di quattro Referenti Covid. 

 

13. MISURE DI INTERVENTO IPOTIZZABILE IN RELAZIONE AGLI SCENARI DI 

CIRCOLAZIONE 

Si riporta di seguito la tabella relativa alle misure di intervento ipotizzabili in relazione agli scenari di 

circolazione del virus Sars-CoV-2 riportata nelle” Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il 

controllo delle infezioni da Sars-Cov-2 due in ambito scolastico (anno scolastico 2021 2022) del 1settembre 

2021 prodotte da Istituto Superiore di Sanità, Ministero della Salute, Inail e Fondazione Bruno Kessler. 
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Interventi Zona Bianca Zona Gialla Zona Arancione NOTE  

Accesso         a         scuola 
consentito solo in caso di: 

di sintomatologia 
compatibile con COVID-19 e/o 

inferiore a 37.5°C (misurata a 
casa); 

X X X Inoltre, NON è consentito l’accesso a 
persone poste in quarantena o 
isolamento domiciliare o che sono state 
a contatto con persone positive, per 
quanto di propria conoscenza. 

 

Attività scolastica e didattica della 
scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria e della secondaria di primo 
e secondo grado e universitaria 
svolta in presenza 

X X X 
(possibile deroga) 

Come da DL 111, 06/08/21, la misura è 
derogabile esclusivamente in singole 
istituzioni scolastiche o in quelle 
presenti in specifiche aree territoriali e 
con provvedimenti dei Presidenti delle 
Regioni, delle province autonome di 
Trento e Bolzano e dei sindaci, 
adottabili nelle zone arancioni e rosse e 
in circostanze di eccezionale e 
straordinaria necessità dovuta 
all’insorgenza di focolai o al rischio 
estremamente elevato di diffusione del 
virus SARS-CoV-2 o di sue varianti. 
Resta sempre garantita la possibilità di 
svolgere attività in presenza qualora sia 
necessario l’uso di laboratori o per 
mantenere una relazione educativa che 
realizzi l’inclusione scolastica di alunni 
con disabilità e con bisogni educativi 
speciali. 
Come misura di sistema, tuttavia, gli 
istituti di scuola secondaria di primo e 
secondo grado e gli istituti universitari 
devono essere in condizioni di 
implementare la didattica a distanza in 
base alle 
condizioni epidemiologiche. 

 

Distanziamento tra studenti in 
situazioni statiche e dinamiche di 
almeno un metro 

X X X Il distanziamento di un metro va 
rispettato per le scuole primarie e le 
secondarie sia nelle situazioni statiche 
che in quelle dinamiche, anche nelle 
zone bianche. 
Il distanziamento deve essere osservato 
anche durante le attività di laboratorio. 
Laddove non sia possibile mantenere il 
distanziamento fisico, che è una misura 
prioritaria per la sicurezza, per la 
riapertura delle scuole resta 
fondamentale mantenere le altre misure 
non farmacologiche di prevenzione, ivi 
incluso  l’obbligo di indossare nei locali 
chiusi mascherine di tipo chirurgico

103
. 

 

Didattica a gruppi stabili (sia per i 
bambini che per gli educatori) nella 
scuola per l’infanzia 

X X X In riferimento ai giochi di contatto e alle 
attività didattiche, è raccomandata una 
didattica a gruppi stabili (sia per i 
bambini che per gli educatori) e 
particolare attenzione ai dispositivi di 
protezione del personale scolastico che 
rimangono quelli previsti per l’a.s. 
2020/2021. Per i bambini sotto i sei anni 
non è previsto l’uso delle mascherine. 
Garantire un adeguato ricambio d’aria 
nei luoghi di permanenza tenendo conto 
delle dimensioni e dell’ampiezza di 
ambienti e spazi, del numero di bambini 
ed educatori presenti

104
. È necessario 

prestare particolare attenzione alle 
modalità di 
sanificazione degli ambienti

105
. 

 

 103  
CTS. Estratto del verbale n. 34 del 12 luglio 2021 
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Interventi Zona Bianca Zona 
Gialla 

Zona Arancione NOTE  

Distanza di due metri nella zona 
interattiva della cattedra e tra 
insegnante e 
studenti 

X X X Si sottolinea che la distanza di due metri 
tra i banchi e la cattedra del docente va 
assicurata anche nelle zone bianche. 

 

Uso     di     mascherine     in 
posizione statica 

X X X La mascherina va indossata anche in 
condizioni statiche (es. seduti al banco) 
anche in presenza di un distanziamento 
di almeno un metro. 
L’uso delle mascherine non è previsto 
per i bambini sotto i sei anni, per i 
soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso della mascherina. 
Come da decreto legge n. 111 del 6 
agosto 2021  i protocolli e le linee guida 
possono disciplinare ogni altro aspetto 
concernente le condizioni di sicurezza 
relative allo svolgimento delle attività 
didattiche e scolastiche, ivi inclusa la 
deroga alle disposizioni di cui al comma 
2, lettera a) (protezioni respiratorie), per 
le classi composte da studenti che 
abbiano tutti completato il ciclo 
vaccinale o abbiano un certificato di 
guarigione in corso di validità. Le 
università possono derogare alle 
disposizioni di cui al comma 2, lettera a) 
(protezioni respiratorie), qualora alle 
attività didattiche e curriculari 
partecipino esclusivamente studenti che 
abbiano completato il ciclo vaccinale o 
abbiano un certificato di guarigione in 
corso di validità. 
Si raccomanda fortemente l’utilizzo di 
mascherine di tipo chirurgico in ogni 
situazione. 
La mascherina chirurgica è 
indispensabile laddove non sia 
possibile il distanziamento di almeno 
un metro. 

 

Uso     di     mascherine     in 
ambienti chiusi in situazioni 
dinamiche    diverse    dalle lezioni di 
educazione fisica 

X X X Si raccomanda l’utilizzo di mascherine 
di tipo chirurgico. 

 

Uso di mascherine durante lo  
svolgimento  di  lezioni  di 
educazione     fisica     nelle palestre 
scolastiche 

Non 
necessario 

Non 
necessario 

Non necessario In accordo al DL 111 del 06/08/2021 
l’uso della mascherina non è previsto 
per le attività sportive. 
Le attività didattiche di educazione 
fisica/scienze motorie e sportive 
all’aperto non prevedono l’uso di 
dispositivi di protezione per gli studenti, 
ma l’obbligo di distanziamento 
interpersonale di 
almeno due metri. Per le stesse attività 
al chiuso oltre al distanziamento 
interpersonale di due metri si richiede 
anche adeguata aerazione. 
 
 

 

  
104  

Rapporto COVID ISS 11 2021 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 Rev. 2 Gruppo di Lavoro ISS 
Ambiente e Qualità dell’Aria Indoor”. 
105   

Rapporto  COVID  ISS  12  2021  Raccomandazioni  ad  interim  sulla  sanificazione  di  strutture  non  sanitarie  nell'attuale 
emergenza COVID-19 
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Interventi Zona Bianca Zona Gialla Zona Arancione NOTE  

Dispositivo    di    protezione 
respiratoria  previsto  per  il 
personale scolastico 

X X X I dispositivi di protezione respiratoria 
prevedono l’uso della mascherina 
chirurgica o l’uso di altro dispositivo 
previsto dal datore di lavoro sulla base 
della valutazione del rischio. 

 

Ricambio d’aria frequente X X X Garantire un adeguato ricambio d'aria 
nei luoghi di permanenza  tenendo  
conto  delle  dimensioni  e dell’ampiezza 
di  ambienti e spazi, del numero  di 
fruitori        presenti,        Identificare        
eventuali ambienti/spazi scarsamente 
ventilati. 
L’aereazione degli ambienti/spazi non 
sostituisce il distanziamento

98
. 

 

Sanificazione ordinaria X X X Sanificazione giornaliera di tutte le 
superfici ad alta frequenza di contatto e 
le altre misure previste per a.s. 
2020/2021. 
L’igienizzazione non sostituisce il 
distanziamento. 

 

Sanificazione   straordinaria per casi 
confermati 

X X X La sanificazione straordinaria va 
effettuata se sono trascorsi  7  giorni  o  
meno  da  quando  la  persona positiva  
ha  visitato  o  utilizzato  la  struttura;  
deve essere effettuata applicando le 
stesse procedure e utilizzando  gli  
stessi  prodotti  già  previsti  per  la 
sanificazione ordinaria in ambiente 
chiuso. 
Potrà essere effettuata dal personale 
della scuola già   impiegato   per   le   
attività   di   sanificazione ordinaria

99
. 

 

Igiene     delle     mani     ed etichetta 
respiratoria 

X X X Per favorire l’igienizzazione delle mani, 
vanno resi disponibili  prodotti  reperibili  
in  commercio  per  la disinfezione  delle  
mani  in  assenza  di  acqua  e sapone    
(presidi    medico-chirurgici    e    biocidi 
autorizzati  con  azione  microbicida).  
Le  misure 
organizzative possono essere le stesse 
di quelle intraprese per A.S. 2020-2021. 

 

Precauzioni  nei  momenti  a rischio 
di aggregazione 

X X X Negli  spazi  comuni,  aree  di  
ricreazione,  corridoi, dovranno      
essere      previsti      percorsi      che 
garantiscano  il  distanziamento   tra   le  
persone, limitando   gli   
assembramenti,   anche   attraverso 
apposita      segnaletica.      Laddove      
possibile, privilegiare le attività 
all’aperto. 

 

Limitazioni       di       attività 
extracurriculari,    laboratori, gite, 
palestre 

  

X X 
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Attività    motoria    sportiva nelle 
palestre scolastiche 

Individuali e 
di squadra 

(specialment 
e al chiuso, 
dovrebbero 

essere 
privilegiate le 

attività 
individuali) 

Individuali individuali Per l’attività motoria sportiva nelle 
palestre scolastiche le misure di 
contenimento si fa riferimento a quelle 
individuate nel documento CTS del 28 
maggio 2020 e richiamate nel Piano 
Scuola 2020-2021 adottato con D.M. 26 
giugno 2020. L’aereazione degli 
ambienti adibiti a palestre deve essere 
mantenuta e ottimizzata

98
. 

 

Interventi Zona Bianca Zona Gialla Zona Arancione NOTE  

Possibilità   di   utilizzo   dei locali   
scolastici,   come   le palestre,     da     
parte     di soggetti esterni e, nel 
caso, quali misure adottare 

X     Le   precauzioni   previste   per   l’A.S.   
2020-2021 prevedono   di   limitare   
l’utilizzo   dei   locali   della scuola   
esclusivamente   per   la   realizzazione   
di attività didattiche. 
In caso di utilizzo da parte di soggetti 
esterni dovrà essere assicurata 
adeguata pulizia e sanificazione dopo 
ogni uso. Limitazione dovrebbe essere 
più stringente in caso di situazioni 
epidemiologiche non favorevoli (es. 
zona arancione). L’aereazione degli 
ambienti deve essere in ogni caso 
mantenuta e ottimizzata

98
. 

In questi casi, l’utilizzo dei locali dovrà 
seguire le 
indicazioni previste dal Decreto-legge 
23 luglio 2021

89.
 

 

Ingressi     contingentati     a scuola X X X Gli     ingressi      devono     essere      
differenziati logisticamente   e/o   
temporalmente   al   fine   di garantire  il  
distanziamento  e  ridurre  il  rischio  di 
assembramento. 
Per i genitori accompagnatori in aula 
nelle scuole per l’infanzia valgono le 
stesse indicazioni previste 
per l’A.S. 2020-2021. 

 

Monitoraggio                della 
popolazione         scolastica 
attraverso test diagnostici 

X X X Ai fini di monitorare la circolazione di 
SARS-CoV- 2 tra gli studenti mediante 
test altamente specifici e sensibili con 
una buona accettabilità da parte dei 
genitori 

 

Screening           diagnostici allargati   
negli   istituti   con almeno         due         
casi. In  presenza  di  un  singolo 
caso verificare la possibilità di 
allargare lo screening ad almeno il 
piano  dell’edificio scolastico 

X (X) 
Da valutare in 

base alle 
capacità 

locale 

(X) 
Da valutare in base 
alle capacità locale 

Si   propone,   laddove   fattibile,   di   
allargare   gli screening  al  piano  
dell’edificio  scolastico/intera scuola 
invece che ai soli contatti stretti. 
Verificare  l’opportunità  le  capacità  
delle  ASL  di sostenere   screening   
estesi,    specialmente    in presenza di 
una elevata circolazione del virus (es. 
zone gialle e arancioni) che potrebbero 
causare un sovraccarico operativo. 

 

Promozione                 della 
vaccinazione  degli  studenti 
12 anni e oltre 

X X X Così come previsto da parere del CTS 
del 12 luglio 2021 

 

Promozione                 della 
vaccinazione degli operatori 
scolastici 

X X X Strategie  di  catch-up  da  parte  delle  
regioni  per recuperare    operatori    
scolastici    non    ancora 
vaccinati 

 

Somministrazione        delle 
merende   nelle   scuole   di infanzia 

X X X Secondo  le  indicazioni  previste  per  
l’A.S.  2020- 2021 
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Somministrazione  dei  pasti nei    
locali    delle    mense scolastiche 

X X X Secondo  le  indicazioni  previste  per  
l’A.S.  2020- 2021 

 

Strumenti  di  contenimento del virus 
SARS-CoV-2 nella evenienza di casi 
sospetti e casi  confermati  in  
ambito scolastico 

X X X Per   la   gestione   dei   casi   sospetti   
e   dei   casi confermati di infezione da 
SARS-CoV-2 è in corso un 
aggiornamento del Rapporto Covid ISS 
n. 58 del 28 agosto 2020 (che prevede, 
come per l’A.S. 2020-2021, 
l’individuazione di referenti COVID-19, 
di disporre di una stanza/ area dedicata 
per i casi sospetti, di definire protocolli 
con le ASL territoriali di riferimento). Si 
rimanda inoltre alla Circolare del 
Ministero  della  Salute  n.  36254  
dell’11agosto 2021. 

 

 

 

Allegati:  

Allegato A autodichiarazione quotidiana 

Allegato B autodichiarazione con validità annuale 

 


